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PREMESSA 
 

Come specificato dalla D.G.R. 9 giugno 2008, n.12-8931, la predisposizione del 

Progetto Definitivo deve essere effettuata “tenuto conto delle osservazioni e 

considerazioni pervenute anche in materia ambientale”.  Il presente documento, 

che costituisce la relazione di accompagnamento richiesta dal decreto stesso, 

analizza, in due sezioni distinte: 

• la descrizione sintetica di come il processo di valutazione ambientale abbia nel 

suo complesso influito sulla formazione della revisione dello strumento 

urbanistico comunale; 

• le considerazioni emerse durante la consultazione dei soggetti competenti in 

materia ambientale e le relative ricadute sui contenuti della revisione al PRGC. 
 

capitolo 

0 
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INFLUENZE  DEL  PROCESSO  DI  VAS  SUI 
CONTENUTI  DELLA  REVISIONE  GENERALE  AL  PRGC 
 

Come ampiamente descritto dagli elaborati della Relazione illustrativa e del 

Rapporto ambientale che corredano la Revisione, il processo di valutazione 

ambientale è stato posto alla base dell’analisi territoriale propedeutica alla 

definizione degli indirizzi e delle possibili direttrici di intervento della nuova 

strumentazione urbanistica.   

Lo screening del territorio comunale, effettuato prendendo innanzitutto in 

considerazione proprio i vincoli di natura ambientale, idrogeologica e 

paesaggistica, è lo strumento che è stato scelto per definire le porzioni di 

territorio idonee a sostenere eventuali nuove pressioni antropiche, e quelle per 

le quali è invece prioritario definire livelli operativi di tutela e valorizzazione più 

strettamente connessi al patrimonio naturale e ai valori ecologici. 
 

    
 

    

reticolo idrografico principale e  
aree di ricarica delle falde 

viabilità e nuclei edificati principali 

aree boscate ambiti territoriali vincolati ex D.Lgs 
42/04, art.142, comma 1, lettera d) 

capitolo 

1 
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In parallelo a questo processo (che si basa principalmente sulla natura “areale” 

dei vincoli che insistono sul territorio), utilizzando lo schema degli ambiti 

omogenei in cui il territorio è stato suddiviso con riferimento alle procedure 

stabilite dalla L.R. 40/98, l’analisi del territorio è stata eseguita nell’ottica di 

identificare un valore di “vocazione insediativa” delle diverse parti del Comune.   
 

 

Avendo come riferimento il principio della sostenibilità delle scelte di Piano (e 

tematismi dello screening territoriale (scala di grigi) 
aree non penalizzate geologicamente (arancione) 
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Come si è già sopra accennato, una volta che si é potuto stabilire quali sono le 

porzioni territoriali più fragili che non possono subire alcuna azione antropica ed 

individuate quelle che devono essere necessariamente tutelate, per varie e 

diverse ragioni, da ulteriori sviluppi antropici rispetto a quelli preesistenti, le aree 

residue rimaste suscettibili di azione pianificatoria a scopo urbanistico, sono 

risultate poche e di scarsa estensione: le immagini, i grafici ed il relativo testo 

del Rapporto Ambientale e della Relazione Illustrativa che descrivono tale 

processo analitico, valutativo, decisionale, sono di chiara lettura e di oggettiva 

valutazione.  

Su tali ambiti di possibile sviluppo (che tra l’altro devono ovviamente rispondere 

ai criteri localizzativi ed aggregativi della pianificazione sovraordinata) è 

possibile che in alcuni casi siano presenti porzioni destinate alla conduzione 

agricola dei fondi, margini di zone boscate (peraltro sempre di carattere ceduo e 

spontaneo-invasivo), elementi di natura ambientale legati alla presenza di una 

fauna locale, nonché confrontanze dirette o semi dirette con ambiti sensibili o 

vincolati, ordinariamente presenti nel territorio comunale di qualunque comune 

della dimensione demografica di Vico Can.se.  

È infatti inevitabile, qualunque sia la porzione di territorio considerata come 

disponibile per ospitare scelte urbanistiche, che sussistano interferenze e 

relazioni, anche dirette, con i sistemi ambientali, ecologici ed agricoli del 

territorio stesso ; a meno che si tratti di progettare trasformazioni urbanistiche in 

ambiti industriali dismessi o nel denso e consolidato tessuto urbano di una 

grande città. 

Dunque nell’ipotesi avanzata dal contributo ARPA, in ragione di tali inevitabili 

relazioni ed interferenze, lo strumento urbanistico avrebbe dovuto astenersi 

completamente dall’individuare direttrici di sviluppo residenziale e produttivo e 

dal prevedere alcuni potenziamenti necessari per l’adeguamento della viabilità 

comunale, rinunciando a priori al legittimo e doveroso progetto di 

consolidamento e sviluppo economico della comunità locale. 

In conclusione si ritiene di aver potuto dimostrare, con quanto sopra esposto e 

motivato, che il nuovo strumento urbanistico di Vico Can.se non è affatto 

disattento alle questioni ambientali, contenendo invece, in particolare nel suo 
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apparato normativo (testo NdA e, in parte, Rapporto Ambientale), diversi 

elementi mirati alla qualificazione dell’ambiente e del paesaggio locale, nonché 

al recupero ed alla tutela delle le componenti naturalistiche ed ecologiche 

presenti sul territorio. 

Si ribadisce che la revisione al PRGI di Vico Can.se è stata costruita secondo 

un processo progettuale trasparente e ripercorribile, nel quale tutti gli aspetti 

ambientali e paesaggistici che connotano il territorio sono stati tenuti in debito 

conto nella scelta delle possibili implementazioni e trasformazioni del sistema 

antropico, in modo da perseguire quanto più possibile forme di equilibrio 

sostenibile tra gli sviluppi attesi e la riqualificazione ambientale.  

Come già accennato nelle premesse del presente scritto, si ritiene che alcuni 

spunti forniti dal contributo ARPA siano condivisibili e tali da consentire un 

effettivo miglioramento della regolamentazione del nuovo PRGC ai fini della 

tutela ambientale, nonché un miglioramento della sua documentazione tecnica 

e progettuale, in termini di migliore leggibilità e di più completa 

rappresentazione regolamentare.  In tal senso si stabilisce di integrare e 

modificare alcuni aspetti della revisione, utilizzando il contributo fornito in 

ossequio al principio della sussidiarietà tra soggetti coinvolti nella pianificazione 

locale, al fine di far emergere dal contradditorio derivato dalle valutazioni 

espresse ai vari livelli un utile miglioramento delle prescrizioni urbanistico-

ambientali ed una maggiore efficacia delle stesse nella tutela del territorio e 

delle sue componenti, da esplicare a livello di gestione comunale degli interventi 

ammessi. 

Di seguito si forniscono quindi delucidazioni in merito a quelli che l’osservazione 

dell’ARPA evidenzia come possibili elementi di criticità, evidenziando in 

conseguenza anche le ricadute che queste osservazioni hanno avuto sui 

contenuti del PRGI. 

− per quanto concerne le delucidazioni richieste in merito agli impianti di 

depurazione presenti, si sottolinea che la parte di descrizione dello stato fatto 

del Rapporto Ambientale riporta semplicemente i dati desumibili dalla lettura 

del PTA, che evidentemente sono ritenuti adeguati a descrivere i livelli 

funzionali delle infrastrutture esistenti; 
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− la previsione del tracciato di circonvallazione, ancorché non perfettamente 

aderente alle previsioni del PTCP (per le motivazioni puntualmente 

specificate in Relazione Illustrativa) è conseguente a una problematica 

riscontrabile a seguito di un semplice sopraluogo, che consente di verificare 

come la sezione e la conformazione della viabilità interna al tessuto edificato 

di Drusacco non consentano una adeguata scorrevolezza del traffico.  Le 

problematiche da considerare non sono quindi solo riferibili alla componente 

acustica (come pare dall’osservazione), ma anche a quella relativa 

all’inquinamento atmosferico derivante da situazioni di scarsa fluidità del 

traffico veicolare, non a caso citata tra le cause degli insolitamente alti valori 

di CO e NO2, rispetto a molti dei Comuni contermini. 

− il tracciato viario di cui sopra è stato tracciato limitando allo stretto 

indispensabile le interferenze con il sistema boscato; in ogni caso le norme di 

attuazione e il Rapporto Ambientale contengono specifici indirizzi (integrati in 

sede di stesura del progetto definitivo) che vincolano il progetto esecutivo 

dell’opera alla predisposizione di tutte le misure necessarie a mitigare 

l’effetto barriera dell’infrastruttura lineare; come suggerito dall’osservante è 

stato inserito specifico riferimento al volume “fauna selvatica ed infrastrutture 

lineari” edito a cura di Regione Piemonte e ARPA, e alle cartografie relative 

alla idoneità ambientale del territorio nei confronti delle singole specie 

animali, in modo da orientare in modo più specifico gli interventi di 

mitigazione da mettere in atto; 

− in merito alla segnalata presenza del vincolo sul torrente Chiusella, già 

considerato nella zonizzazione che il Piano ha messo in atto rispetto alle 

aree agricole e che ha portato all’individuazione della aree denominate AF 

(aree di pertinenza fluviale), si evidenzia come le norme del PTA stabiliscano 

in una profondità di 10 metri dal ciglio spondale la fascia di inedificabilità e 

rispetto della vegetazione lungo i corsi d’acqua ritenuti di rilevanza 

ambientale, distanza ampiamente rispettata dall’infrastruttura in progetto; 

− in riferimento alla mancanza individuazione specifica di aree destinate alla 

realizzazione di “isole ecologiche” destinate all’implementazione della rete di 

raccolta indifferenziata dei rifiuti solidi-urbani, si è provveduto a inserire 
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apposita prescrizione specifica nelle singole schede normative del titolo II 

delle Norme di Attuazione del PRGI; 

− la previsione dell’impianto di cogenerazione (e dell’utilizzo della relativa 

frazione termica nell’ambito della rete di teleriscaldamento, come più 

specificamente sottolineato negli elaborati di Piano) è coerente con gli 

indirizzi dei piani energetici provinciali e regionali, nonché con le più recenti 

emanazioni legislative in materia.  L’apparato normativo (articolo 38 delle 

N.d.A.) è stato comunque integrato con specifici riferimenti di tipo 

dimensionale e qualitativo a richiamo delle vigenti disposizioni di legge; si 

ribadisce in questa sede l’importanza dell’impianto, in considerazione del 

fatto che il Comune non è fornito, contrariamente a gran parte dei Comuni 

della Valchiusella, di rete di distribuzione del gas metano, elemento che 

concorre certo all’incremento delle emissioni inquinanti derivanti dalla 

diffusione di impianti di riscaldamento a gasolio e a legno (questi ultimi 

caratterizzati prevalentemente da tecnologie obsolete), come peraltro 

evidenziato dal testo del Rapporto Ambientale; 

− in riferimento ai due ambiti produttivi classificati in ambito improprio e non 

interessati dalla presenza di edifici (come giustamente rilevato 

dall’osservante) si sottolinea come si tratti di aree destinate semplicemente al 

deposito e ricovero di materiali e veicoli al servizio di alcune delle ditte edili 

che operano sul territorio; la classificazione in ambito improprio evita, in 

riferimento alla collocazione territoriale delle suddette aree, un loro futuro 

sfruttamento edilizio, consentendo al contempo di mantenere le funzioni 

necessarie allo svolgimento delle attività produttive in atto; 

− il comparto produttivo presente sul territorio comunale (più correttamente 

definibile, per dimensione e attività, come semplicemente artigianale e di 

conduzione prettamente “familiare”) difficilmente può essere indirizzato verso 

la formazione di aree comuni e rispondenti al modello delle APEA; diversa 

situazione è invece riferibile alla struttura sede dell’RTM, individuata infatti 

come fulcro delle attività produttive al centro di un ambito di zonizzazione 

destinato a eventuali nuovi insediamenti e che comunque garantisce 

eventualmente gli spazi per future rilocalizzazioni:  Le norme di PRGI, in 
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riferimento alle problematiche connesse alla gestione delle acque, sono 

comunque state ulteriormente integrate con specifico riferimento alla 

gestione e riutilizzo delle acque meteoriche e al risparmio idrico in genere; 

− la collocazione delle limitate espansioni urbanistiche, poste comunque a una 

certa distanza dal centro storico del Capoluogo, non comportano 

evidentemente influenze significative sul carico idraulico del rio intubato che 

attraversa il paese, in ogni caso le prescrizioni particolari individuano 

specifiche misure di gestione e recupero delle acque meteoriche, con preciso 

riferimento anche alle aree di nuovo insediamento residenziale; 

− il tessuto urbanizzato è in buona misura servito dalla rete fognaria esistente 

(per la quale sono già da tempo previsti – e opportunamente indicati nelle 

cartografie allegate al PRGI – alcuni rami di ampliamento); su un territorio 

caratterizzato da modalità di insediamento diffuso come quello di Vico 

Can.se è inevitabile che parte del comparto insediativo sia servito da sistemi 

di smaltimento autonomo; in accoglimento di quanto osservato, le norme di 

attuazione sono state integrate con specifici riferimenti alle necessità di 

connessione con le reti infrastrutturali esistenti o alla eventualità di procedere 

alla realizzazione di opere di smaltimento autonome (possibilità concessa 

comunque in un solo caso, su una delle aree residenziali di completamento 

individuate). 

 

Settore Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Torino 

Con nota n. 0181931/2009 del 2 marzo 2009 il Servizio Valutazione Impatto 

Ambientale della provincia di Torino ha espresso, nei limiti delle proprie 

competenze in materia, un parere di carattere consultivo in merito al Progetto 

Preliminare della revisione del PRGI corredato da specifico Rapporto 

Ambientale. 

Detto parere si compone di due sezioni:  

− la prima (due terzi circa dell’intera stesura) contiene un riassunto di tutte le 

componenti del nuovo progetto urbanistico e del relativo rapporto ambientale, 

redatto mediante l’utilizzo testuale sintetico dei contenuti della relazione 

illustrativa e del rapporto stesso;  
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− la seconda, definita come “espressione del parere in merito alla compatibilità 

ambientale della revisione in oggetto”, riporta i passi più salienti del testo 

delle norme di attuazione e delle direttive del rapporto ambientale, facendoli 

propri e indicandoli come “…. criteri progettuali, mitigativi e compensativi 

ritenuti necessari per garantire un corretto inserimento territoriale, ambientale 

e paesaggistico delle scelte della revisione”. 

Il parere pertanto non risulta contenere alcun elemento di valutazione originale 

ed innovativo rispetto a quanto già variamente descritto, motivato e prescritto 

nel Rapporto Ambientale, nella Relazione Illustrativa e nelle Norme Tecniche di 

Attuazione della revisione del PRGC. 

L’unico passaggio del parere non corrispondente a parti del testo delle varie 

componenti della revisione sopra citate, specifica che “ l’analisi della situazione 

territoriale, ambientale ed ecologica illustrata dal rapporto Ambientale e le 

previsioni […] del nuovo strumento urbanistico comunale […] fanno emergere 

che complessivamente si possa ritenere raggiungibile, con l’adozione delle 

prescrizioni e delle raccomandazioni presenti nella documentazione suddetta 

[…] un buon livello di compatibilità territoriale, ambientale e paesaggistica delle 

scelte della revisione.”.  

L’osservante si sofferma comunque nella parte finale del documento su una 

serie di criteri progettuali, mitigativi e compensativi ritenuti necessari a un più 

efficiente inserimento territoriale, ambientale e paesaggistico delle scelte della 

revisione; di seguito, con riferimento alle singole voci indicate dall’ente 

provinciale, si sviluppano le opportune controdeduzioni e si evidenziano le 

relative ricadute sull’impianto normativo e decisionale del PRGI: 

Assetto urbanistico ed edilizio 

La quasi totalità delle aree RC individuate dal PRGI è assoggettata a Permesso 

di Costruire Convenzionato, proprio per garantire un preciso livello di controllo 

sul loro inserimento urbanistico e sulle relative dotazioni di servizi pubblici, (in 

particolare parcheggi e verde) proprio come richiamato dall’osservante.  Le 

norme contengono, specie per gli ambiti di antica formazione e per quelli 

collocati in territorio agricolo con particolari valenze ambientali e 

paesaggistiche, specifici riferimenti a forme compositive adeguate a un corretto 
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inserimento ambientale, correlando direttamente gli interventi alle analisi e alle 

schede morfologiche dell’elaborato B.4.2 – “Analisi del patrimonio edilizio di 

antica formazione”. 

Le prescrizioni particolari della scheda normativa RC contengono già le 

integrazioni richieste dall’ente provinciale in merito all’utilizzo di soluzioni che 

limitino l’aumento di impermeabilizzazione del suolo e alla specificazione 

progettuale delle caratteristiche delle aree verdi da prevedersi come quota di 

servizio pubblico. 

Viabilità 

Le norme specifiche contengono, in riferimento alla localizzazione di ogni 

singola area di insediamento residenziale, precisazioni per quanto concerne le 

viabilità di accesso e dimensionamento delle aree a parcheggio e verde 

pubblico comprensivo di arredo verde.  Si sottolinea come le richieste norme di 

salvaguardia dei valori di permeabilità dei terreni siano già presenti nel progetto 

preliminare, evidenziate per singole voci alle sezioni “prescrizioni particolari” 

delle singole schede d’area.  Il testo normativo, con riferimento a quanto 

sottolineato dagli Uffici provinciali, è stato integrato con specifiche norme di 

mitigazione degli impatti di cesura eventualmente derivanti dalla realizzazione di 

strutture lineari; l’articolo 39 – “Sedimi per viabilità pubblica” è stato integrato 

con riferimento al documento “Fauna selvatica ed infrastrutture lineari” edito a 

cura di Regione Piemonte e ARPA. 

Circonvallazione dell’abitato di Drusacco 

In merito alle osservazioni dell’Ente provinciale circa il tracciato 

dell’infrastruttura stradale in oggetto si ribadisce quanto evidenziato in risposta 

alle richieste dell’ARPA Piemonte.  In sede di progetto definitivo, e anche in 

conseguenza di alcune osservazioni pervenute da residenti, si è modificato 

leggermente il tracciato dell’infrastruttura, limitando ulteriormente il 

frazionamento delle particelle catastali, gli eventuali lavori di sbancamento 

necessari e i punti di conflitto con le aree boscate. 

Insediamenti produttivi 

Le puntualizzazioni richieste in merito alla messa in sicurezza e alle opere di 

integrazioni possibili sulle aree produttive classificate come improprie sono già 
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presenti nella sezione delle prescrizioni particolari della scheda normativa di 

riferimento.  Anche le richieste circa la prescrizione di opere di mitigazione degli 

impatti paesaggistici e di gestione delle acque delle meteoriche risultano già 

ampiamente soddisfatte dai contenuti dell’apparato normativo elaborato a 

corredo del progetto preliminare; in sede di progetto definitivo sono comunque 

state ulteriormente precisate alcune misure di mitigazione, più dettagliatamente 

riferite alle singole famiglie di zonizzazione. 

Discariche di inerti 

La sezione prescrizioni particolari dell’articolo 35 (DI – “aree per stoccaggio e 

recupero inerti”) contiene già la prescrizione di ripristino ambientale e 

paesaggistico dell’area, con la previsione del completo inerbimento e la 

piantumazione di fasce alberate anche con funzione di raccordo con quelle 

boschive esistenti nei pressi delle aree in oggetto. 

Energia 

La previsione dell’impianto di cogenerazione trova giustificazione nell’assenza 

di una rete comunale di distribuzione del gas metano, situazione che comporta 

la presenza di un elevato numero di impianti singoli utilizzanti gasolio e legname 

(ma con tecnologie in gran parte obsolete).  In sede di progetto definitivo 

l’apparato normativo è stato integrato con specifici richiami alle normative di 

legge più recenti e agli indirizzi dei piani energetici provinciale e regionale, 

specificando l’utilizzo della frazione termica derivante dal funzionamento 

dell’impianto proprio come base di alimentazione per la rete di 

teleriscaldamento. 

Sempre con riferimento a quanto evidenziato dall’osservante, si è provveduto 

inoltre a inserire nell’apparato normativo specifici richiami all’utilizzo di fonti 

energetiche alternative (solare e fotovoltaico in particolare) per sopperire 

almeno a una quota del fabbisogno energetico degli edifici, e al parallelo utilizzo 

di tecniche costruttive e soluzioni tecnologiche che consentano di ridurre il 

consumo e la dispersione energetica. 

Rispetto dell’assetto idrogeologico locale 

Come evidenziato dagli elaborati della “Relazione illustrativa” e del “Rapporto 

Ambientale” del PRGI il dato idrogeologico è stato assunto come una delle 
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variabili che hanno orientato in prima istanza le scelte della nuova 

strumentazione urbanistica.  Si sottolinea inoltre come le possibilità di intervento 

in territorio extraurbano siano regolate da apposita prescrizione specifica a titolo 

“criteri idraulico-geologici di fattibilità”, e subordinate a una serie di “interventi di 

manutenzione del territorio” tra i quali figurano specifici riferimenti a eventuali 

situazioni e aree sensibili per l’equilibrio idrogeologico dei suoli. 

Rifiuti 

In sede di progetto definitivo si è provveduto a precisare ulteriormente la 

necessità di realizzare isole ecologiche in parallelo agli interventi di 

infrastrutturazione e di nuova edificazione, inserendo apposita prescrizione 

specifica nelle schede normative d’area. 

 


